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La seduta comincia alle 9,30 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Autorizzazione di relazioni orali.

PRESIDENTE. Il calendario dei lavori
prevede per lunedì 3 aprile la discussione
dei seguenti progetti di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
2 marzo 1989, n. 69, recante disposizioni
urgenti in materia di imposta sul reddito
delle persone fisiche e versamento di ac-
conto delle imposte sui redditi, determina-
zione forfetaria del reddito e dell'IVA,
nuovi termini per la presentazione delle
dichiarazioni da parte di determinate cate -
gorie di contribuenti, sanatoria di irrego-
larità formali e di minori infrazioni, am-
pliamento degli imponibili e contenimento
delle elusioni, nonché in materia di ali -
quote IVA e di tasse sulle concessioni go-
vernative» (3688 ed abbinati disegni d i
legge nn. 3134, 3208, 3199 e 3498) ;

«Delega al Governo per l'emanazione di
disposizioni per contrastare i fenomeni d i
elusione tributaria, per la istituzione di
centri di assistenza fiscale e per l'aggior-
namento dei coefficienti previsto dall 'arti-
colo 11 del decreto-legge 2 marzo 1989, n.
69» (3705);

«Conversione in legge del decreto-legge
2 marzo 1989, n . 65, recante disposizioni in
materia di finanza pubblica» (3686) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
4 marzo 1989, n . 77, recante disposizioni
urgenti in materia di trasporti e di conces-
sioni marittime» (3695) .

Le Commissioni competenti si inten-
dono pertanto autorizzate sin da ora a rife-
rire oralmente all'Assemblea.

Avverto che ulteriori comunicazioni
all'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Svolgimento di una interpellanz a
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca:
Interpellanza e interrogazioni .

Cominciamo dallo svolgimento delle in-
terrogazioni, anche per consentire al l 'ono-
revole Piro di partecipare ai lavori della
Commissione finanze, di cui fa parte .

La prima interrogazione è quella degli
onorevoli Piro e Mancini Giacomo, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai mini-
stri dei trasporti, per gli affari sociali e
delle partecipazioni statali, «per sapere :

se non ritengano di dover intervenire
immediatamente sui regolamenti che
hanno impedito a due disabili, Robert o
Bressanello e Federico Milcovich, di pren-
dere l 'aereo da Venezia per Roma, assu-
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mendo le iniziative necessarie, nell'ambit o
delle proprie competenze, ai fini dell 'abro-
gazione dei suddetti regolamenti che sono
manifestamente in contrasto con la Costi-
tuzione ;

quali siano in tutti gli aeroporti italiani
le possibilità di imbarco per disabili non
autosufficienti in termini di dotazione di
ausili meccanici e di personale specializ-
zato;

quali siano le ragioni degli inammissi-
bili ritardi nelle stazioni ferroviarie ita-
liane in ordine all'applicazione dell 'arti-
colo 32 della legge n . 41 del 1986 e come
siano stati spesi i fondi, di cui la legge ha
disposto l'accantonamento, per la predi-
sposizione dei piani di abbattimento delle
barriere architettoniche e per l 'esecuzione
di detti piani sia per la mobilità nelle sta-
zioni sia per l 'accesso alle carrozze» (3-

00291) .

(12 ottobre 1987) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ALESSANDRO GHINAMI, Sottosegretario
di Stato per i trasporti . Rispondo anche per
delega del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, nonché a nome dei ministri per gl i
affari sociali e delle partecipazioni sta -
tali .

La società Alitalia ha recentemente adot -
tato, insieme ad altre compagnie interna-
zionali, un'ampia regolamentazione rela-
tiva al trasporto dei passeggeri malati in
generale, che prevede tra l'altro limiti nu-
merici relativi al trasporto di passegger i
inabili .

Questi limiti dipendono dal tipo di han-
dicap di cui il passeggero è portatore, da l
tipo di aeromobile, dal numero delle uscite
di emergenza e dalla presenza o meno d i
accompagnatori . In relazione a tali criteri,
queste limitazioni divengono particolar-
mente restrittive soltanto in presenza d i
passeggeri completamente inabili ed im-
mobili . Si tiene conto anche del sostegno
che necessitano all'imbarco e della siste-
mazione che possono avere a bordo .

Al contrario, ad esempio, non è soggetto

a limitazioni il trasporto di passeggeri ch e
possono comunque salire e scendere auto-
nomamente dall'aeromobile e raggiun-
gere da soli il proprio posto .

Sull 'aeromobile DC9/30 il numero mas-
simo di passeggeri singoli imbarcabili li-
mitati nella deambulazione è di quattro : di
questi solo'uno può appartenere alla cate -
goria dei passeggeri completamente im-
mobili .

Soltanto nel caso di trasporto di gruppi
che effettuano viaggi organizzati, come a d
esempio per manifestazioni sportive, cul-
turali e pellegrinaggi, il numero è fissato i n
venti passseggeri, di cui otto appartenent i
alla categoria degli immobili.

Ciò viene reso possibile dalla particolar e
tipologia di passeggeri, dalla affidabilità
delle associazioni organizzative nonch é
dall'idoneità di queste ultime e degli ac-
compagnatori ad affrontare eventuali si-
tuazioni di emergenza .

Nei casi di viaggi organizzati il vettore
inoltre è in grado di predisporre al megli o
un'adeguata assistenza sia a terra che a
bordo .

Questa normativa mira a salvaguardare
il maggior livello di sicurezza per gli stess i
passeggeri portatori di handicap e per gli
altri occupanti l 'aeromobile ; infatti in una
situazione di pericolo che può determinare
la necessità di evacuazione rapida dell'ae-
romobile un numero limitato di passegger i
disabili permette di far uscire gli stéssi da l
velivolo, un'assistenza adeguata a tutti i
presenti e di contenere quindi i tempi i n
cui l'aeromobile può essere abbando-
nato .

Premesso quanto ho appena detto, si f a
presente che nel caso verificatosi all'aero-
porto di Venezia il 10 ottobre 1987 si sono
presentati per l ' imbarco su un aeromobile
DC9 due passeggeri completamente immo-
bili . Pertanto secondo la normativa sopr a
richiamata soltanto uno di questi potev a
essere accettato .

Si assicura, comunque, che sarà cura d i
questa amministrazione promuovere ini-
ziative per garantire i migliori livelli di ser-
vizio nei confronti dei passeggeri disabili ,
pur nella necessaria considerazione d i
tutti gli aspetti connessi alla generale sicu-
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rezza anche degli altri passeggeri traspor-
tati .

Per quanto riguarda i servizi e le attrez -
zature aeroportuali, si fa presente che
sono stati creati, all 'interno delle aerosta-
zioni, servizi igienici per handicappati e d
impianti di ascensori dimensionati per
ospitare le carrozzine degli stessi .

Gli operatori aeroportuali dispongono
di attrezzature per il miglior comfort di
queste categorie di passeggeri : trattasi di
sedie a rotelle, anche semoventi (a trazion e
elettrica), idonee anche al trasferimento
del passeggero all'interno dell 'aeromobile
sino al sedile assegnatogli, nonché di ele-
vatori motorizzati per l 'innalzamento
della sedia fino alla porta dell 'aeromo-
bile .

Tali sistemi di imbarco e posiziona-
mento a bordo degli handicappati sono
adottati secondo criteri omogenei e con -
cordati tra le organizzazioni internazional i
di settore.

A tale proposito, bisogna per altro ope-
rare una distinzione tra il servizio res o
presso gli aeroporti a maggior traffico ,
interessati più frequentemente all'assi-
stenza agli handicappati, e quelli a minor
traffico, che solo eccezionalmente deb-
bono effettuare tale prestazione .

Gli aeroporti a maggior traffico si sono
attrezzati con mezzi tecnici per l 'assi-
stenza ai disabili nel percorso dal l 'aerosta -
zione all'interno dell 'aeromobile e le loro
dotazioni corrispondono quindi al di -
sposto della normativa vigente (articolo 23
del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1978, n. 384) .

Presso alcuni di questi aeroporti, inoltre ,
viene effettuata un'assistenza avanzata e
preordinata . Ad esempio, presso l 'aero-
porto di Fiumicino la società Aeroporti d i
Roma ha istituito un servizio specifico per
disabili, curato da personale specializzato ,
con una procedura-tipo predeterminata ,
volta ad ottimizzare l 'assistenza .

Presso gli aeroporti minori non esiste un
servizio specifico di assistenza ai disabili e
le operazioni di imbarco e sbarco sono soli -
tamente svolte da personale non specializ -
zato ed impiegato anche in altre attività .

In tali aeroporti le società di gestione,

pur non avendo predisposto un servizio di
assistenza avanzata, a causa della sporadi -
cità delle richieste al riguardo, dispongon o
in genere di attrezzature per un'adeguata
assistenza.

Per quanto attiene al settore ferroviario,
l'ente Ferrovie dello Stato, in base alla nor -
mativa stabilita con il decreto del Presi -
dente della Repubblica n. 384 del 1978 per
l'abbattimento delle barriere architetto-
niche negli edifici, ha da tempo emanat o
disposizioni affinché nelle progettazioni d i
nuovi fabbricati ferroviari aperti al pub-
blico o di radicale ristrutturazione di quell i
esistenti siano rispettate le disposizioni vi -
genti. L'ente sta attualmente provvedend o
in conformità .

Per l 'eliminazione delle restanti barriere
architettoniche nelle stazioni esistenti, che
riguardano soprattutto le scale di pas-
saggio da un marciapiede all'altro e la pre -
senza di scale per l'accesso alla stazione ,
l'ente Ferrovie dello Stato ha provveduto a
rendere agibili gli ascensori esistenti ed a
consentire, ove possibile, l'uso di montaca-
richi di servizio da parte degli invalidi .

L'articolo 32 della legge n . 41 del 28 feb-
braio 1986 ha previsto, per l 'eliminazione
delle barriere architettoniche nel mate-
riale rotabile e nelle strutture edilizie, una
disponibilità finanziaria rispettivament e
di 30 miliardi e di 13 miliardi di lire .

Per quanto concerne il trasporto ferro-
viario di invalidi non deambulanti, l'Ente
ha deliberato, esaurendo la specifica di-
sponibilità di fondi prevista per il mate-
riale rotabile, l'affidamento della costru-
zione di 80 carrozze-salone di seconda
classe con comparto per handicappati .

Tali carrozze sono dotate, ad una estre-
mità, di porte d'accesso, vestibolo, ritirate
e zona viaggiatori opportunamente attrez-
zati per permettere la movimentazione in-
terna di invalidi su carrozzelle ; sono
inoltre dotate di cabina telefonica e di
impianto di condizionamento e son o
idonee a viaggiare a qualunque velocità .

Le consegne sono previste per l'inizi o
del mese di gennaio 1990, fino a tutto il
mese di dicembre dello stesso anno .

È stato inoltre approvato un pro-
gramma di utilizzazione di tali carrozze .
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Il programma, che tiene conto dei tempi
di consegna e quindi della successiva di-
sponibilità di carrozze, nonché della ne-
cessità di interventi nelle stazioni interes-
sate, prevede l'inizio del servizio specializ-
zato su alcune stazioni a partire dall'orario
estivo del 1990, con successive estensioni
dello stesso con l'orario invernale 1990-9 1
ed estivo 1991, per giungere alla completa
utilizzazione delle 80 carrozze predispo-
ste.

La disponibilità di 13 miliardi di lire ,
prevista dalla citata legge n. 41 del 1986
per l 'abbattimento delle barriere architet-
toniche nelle strutture edilizie, sarà utiliz-
zata per rendere idonee ed attrezzare al
servizio le stazioni che saranno interessat e
dal programma con l'orario estivo 1990 ed
invernale 1990-1991 .

In tali stazioni saranno attuati, quasi
completamente, i seguenti interventi: rea-
lizzazione di idonei servizi igienici, instal-
lazione o ristrutturazione di ascensori ,
montacarichi, traslatori inclinati, realizza-
zione o adeguamento dei sottopassaggi,
installazione di opportuna segnaletica, re-
alizzazione di aree di sosta riservate agl i
inabili .

Le stazioni dovranno inoltre essere do -
tate di carrelli elevatori idonei al solleva-
mento dell ' invalido sulla carrozzella da l
piano del marciapiede all 'interno della
carrozza e viceversa .

Per quanto riguarda il problema più
generale del recupero e del reinseriment o
dei portatori di handicap, il ministro per
gli affari sociali ha comunicato che tale
materia è considerata con particolare at-
tenzione, data l 'importanza che essa ri-
veste e la gravità e l'urgenza degli inter -
venti necessari .

Il dipartimento dedica infatti partico-
lare attenzione — così si assicura — ai
contenuti delle proposte di legge presen-
tate nel corso della legislatura ed inoltre ,
nell 'ambito delle proprie competenze, sta
curando alcune iniziative per lo studio e la
programmazione degli interventi a favore
degli inabili . Tra queste si ricorda l'istitu-
zione di un gruppo di studio per la cono-
scenza e la classificazione delle diverse
forme di handicap, il cui lavoro viene rite-

nuto una indispensabile fase propedeutic a
per la definizione di specifici provvedi -
menti a favore delle varie categorie inte-
ressate .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, dopo l a
lunga e puntuale risposta da part e
dell 'onorevole rappresentante del Go-
verno, alla sua interrogazione, ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, voglio
ringraziare il Governo, qui rappresentato
dal sottosegretario Ghinami, per la pun-
tualità della risposta, ma colgo al tempo
stesso questa occasione per affermare ch e
essa non è affatto soddisfacente .

Conosco da tanti anni il collega Ghinami
e ne apprezzo la sensibilità verso i pro-
blemi dei disabili ; tra l'altro, devo rilevare
che quando spesso abbiamo discusso e
votato in quest 'aula provvedimenti sugli
handicappati egli si è sempre schierat o
dalla loro parte. Proprio per questo ri-
tengo che il collega Ghinami potrebbe fa r
notare agli uffici che curano tali problemi
che quando su un aereo si trova un viag-
giatore abituale handicappato allo stato
attuale la sua presenza esclude la possibi -
lità di imbarcare sullo stesso aereo altr i
viaggiatori handicappati .

Un esempio di viaggiatore abituale su u n
aereo è proprio chi le sta parlando, signor
sottosegretario. E devo ribadire che
quando io prendo un aereo escludo in ta l
modo la possibilità che lo stesso possan o
fare altri handicappati ; il che è assurdo .

Il caso di Roberto Bressanello e Federic o
Milcovich è quello di due viaggiatori abi-
tuali che, essendo dirigenti padovan i
dell 'Unione italiana per la lotta alla di-
strofia muscolare, viaggiavano molto
spesso insieme, ed era normale che l o
facessero. Non si può dire che una person a
in tali condizioni sia necessariamente im-
mobile, perché chi sta su una sedia a
rotelle in realtà non è immobile, avend o
sostituito le gambe, che ha perso, con le
ruote della carrozzella che gli consente d i
spostarsi .

Roberto Bressanello e Federico Milco-
vich non viaggeranno più insieme, perché
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purtroppo Federico non c 'è più: è morto
da poco tempo. Questa fu l 'ultima batta-
glia da lui combattuta .

Quando, in risposta alle questioni poste
dai due handicappati che ho citato, si af-
ferma che così stabilisce la normativa per
ragioni di sicurezza, allora bisogna anche
tener conto, signor sottosegretario, che se -
condo il regolamento internazionale gl i
handicappati non possono sedersi vicin o
alle uscite di sicurezza degli aerei . Questo è
giustissimo perché, trovandosi in condi-
zioni di maggiore difficoltà, nel caso in cui
l'aereo piombi in mare (non ad Ustica!) si
presume che l 'handicappato possa esser e
di ostacolo alla rapida fuoriuscita degl i
altri viaggiatori . . .! È evidente che si tratta
di una situazione assolutamente impensa-
bile perché, quando un aereo piomba i n
mare, se Nostro Signore ci consente di sal -
varci ritengo che chi sa nuotare si arrangi
meglio. In quel momento il problema non è
se uno è handicappato o meno, perché i n
realtà tutti diventano handicappati !

Ora, dal momento che, come è giusto ,
noi handicappati non possiamo sederci vi -
cino alle uscite di sicurezza di un aereo, la
questione della sicurezza è bella e risolta . . . !
Così come quella degli accompagnatori . Di
solito, infatti, chi spinge una sedia a rotell e
ha le gambe che funzionano; ne consegu e
che l 'accompagnatore non rappresenta un
ostacolo alla sicurezza . Certo, potrebbe ve -
rificarsi il caso (è accaduto) che una per -
sona con una riduzione della vista spinga
una carrozzella . Allora, se si presentano un
cieco ed una persona su una sedia a rotelle ,
si dice loro che uno dei due non può pren -
dere l 'aereo. Eppure, signor sottosegreta-
rio, anche nelle favole per i bambini u n
cieco può aiutare uno storpio e viceversa !
Possibile che l 'Alitalia non se ne renda
conto?

Si è registrato in effetti un notevole mi-
glioramento dei servizi, soprattutto a
Roma, negli ultimi 5-6 anni. Nell'aero-
porto di Roma vi è addirittura una «sala
amica» che consente l ' imbarco non a
quegli handicappati che, per così dire, si
vedono, ma a quel numero enorme di per-
sone anziane, per fortuna in continua cre -
scita, che hanno problemi di mobilità . Bi -

sogna seguire la stessa strada che si è per-
corsa a Roma. Io, che ho presentato 1 8

interrogazioni sull'aeroporto di Roma,
credo di aver in qualche misura contri-
buito a migliorarne la struttura dei ser-
vizi .

Ma allora perché si dice che i nuovi ser-
vizi saranno pronti nell'estate del 1990? I n
quell 'anno si svolgeranno i campionati
mondiali e su 10 mila giornalisti che arri-
veranno in Italia (per non parlare degli
atleti) mille hanno difficoltà motorie .
L'immagine dell'Italia nel mondo sarà
quella di un paese in cui queste persone
non potranno viaggiare sugli aerei e tanto-
meno sui treni .

Che senso ha, quindi, onorevole sottose -
gretario, sostenere che in Italia si stanno
costruendo le nuove vetture sperimentali ?
In questo modo anche la minoranza atle-
tica che oggi è in grado di prendere u n
treno rischia di rimanere handicappata!

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il tempo
a sua disposizione è scaduto .

FRANCO PIRO. Concludo, signor Presi -
dente .

È dunque necessario che siano i treni a
non essere handicappati! È inutile co-
struire vetture speciali : non occorrono
ghetti! Bisogna che i treni siano accessibili
a tutti . È una stupidaggine (è questo il ter-
mine da adottare) sostenere che occorre
un elevatore perché il marciapiede è lon-
tano dai gradini del treno; il problema si
risolve, come in Giappone e negli Stat i
Uniti, abbassando il treno o alzando il mar-
ciapiede o ancora con uno scivolo.

Perché — ripeto — in Italia siamo così
pazzi o sosteniamo una simile stupidag-
gine? La soluzione del problema è — lo
ribadisco — molto semplice: o si abbassa i l
treno o si alza il marciapiede! Non servono
vetture speciali, ma vetturre accessibili a
tutti .

La ringrazio ancora per la risposta, ono-
revole sottosegretario (e mi scuso, signo r
Presidente, se ho oltrepassato il tempo a
mia disposizione, ma si tratta di problemi
appassionanti) . Occorre però finalmente
dire la verità, e cioè che la legge da lei
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richiamata, la legge n . 41 del 1986, che è
poi la legge finanziaria di quell'anno, non
stanziava 13 miliardi per le Ferrovie dell o
Stato, ma 1'1 per cento dei mutui in essere a
quell'epoca, cioè una cifra molto più in -
gente; e tale somma non è stata spesa pe r
adeguare gli impianti fissi e il materiale
rotabile !

Io ho scritto una lettera al commissari o
delle Ferrovie, che mi ha risposto dicend o
che anche in questo campo le Ferrovie s i
adegueranno. Un tale adeguamento è ne-
cessario, altrimenti l ' immagine dell'Itali a
per quanto riguarda la possibilità di tra -
sporto per gli handicappati sarà sempre
questa: ci sarà un 20 per cento di disabili
(che poi si riduce al 19 per cento, perché!' !
per cento all'anno incorre in incidenti ma -
gari prendendo il treno) che viaggiano uti -
lizzando i mezzi di trasporto pubblico,
mentre il restante 80 per cento continuerà
a sostenere che i servizi pubblici non son o
utilizzabili per chi non ha un fisico atletic o
come quello oggi richiesto (Applausi) .

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che trattano lo stesso argomento,
saranno svolte congiuntamente:

Battaglia Pietro, al ministro dei tra -
sporti, «per sapere:

se è a conoscenza che nell'ambit o
dell 'attuale disordine che regna nel traf-
fico aereo si stanno verificando episodi d i
rilevante gravità nei collegamenti con
Reggio Calabria . Sistematicamente i vol i
con destinazione Reggio subiscono ore d i
ritardo. Addirittura per molte sere conse-
cutive il volo in partenza da Roma alle ore
20,35 è stato fatto decollare con oltre tre
ore di ritardo. Particolarmente la sera de l
27 giugno 1988 tale volo è partito da Rom a
intorno alle ore 24 e dopo aver raggiunto l o
spazio aereo dell'aeroporto di Reggio alle
ore 01,10 è stato dirottato per l 'atterraggio
sull'aeroporto di Lamezia Terme, perché
la torre di controllo dell 'aeroporto dello
stretto è attivata solo sino alle ore 01 . I
novanta passeggeri hanno raggiunto la de -
stinazione intorno alle ore 5 del mattino,
impiegando così, da quando si sono pre-
sentati agli imbarchi dell'aeroporto di Fiu -

micino, circa dieci ore per raggiungere
l 'aeroporto di Reggio Calabria, superando
i tempi medi di percorrenza di qualsiasi
altro mezzo di trasporto ;

se è a conoscenza che lo stesso aeromo-
bile è ripartito da Lamezia Terme pe r
Roma senza passeggeri, determinando
conseguentemente la cancellazione del
volo Reggio/Milano delle ore 9,20 de l
giorno 28 giugno 1988 .

L'interrogante chiede di sapere :

se il ministro non ritenga di disporre la
utilizzazione dell'H24 dell 'aeroporto di
Reggio Calabria che già in caso di soccorso
e di emergenza svolge attività notturna in
tutte le ore ;

se non ravvisi una volontà tendente al
declassamento di fatto dell'aeroporto i n
questione la cui utenza (che comprende
anche quella di Messina) è sempre in forte
crescita ;

se non ritenga di predisporre la nomin a
del direttore dell'aeroporto che da oltre tre
anni ne è privo ed è gestito ad interim dalla
direzione di Catania;

se non ritenga di intervenire energica-
mente sull'Azienda autonoma assistenza a l
volo per rimuovere un atteggiamento
estremamente lesivo della potenzialit à
dell'aeroporto e degli interessi del l 'utenza.
I passeggeri non possono comprendere
come mai i voli per Reggio Calabria subi-
scano ore di ritardo a differenza di altri
voli con qualsiasi destinazione, comprese
quelle di altre località del Mezzogiorno ch e
mantengono invece puntualità e fre-
quenza prevista dagli orari .

L'interrogante chiede di sapere se il mi-
nistro intenda aprire un'inchiesta per ac-
certare la responsabilità anche in conside-
razione della iniziativa assunta dai passeg-
geri del volo dirottato che hanno deciso di
adire le vie legali per interruzione di pub-
blico servizio e per ripristinare un clima di
fiducia e di tranquillità tra i tanti che si
servono del mezzo aereo per soddisfare gli
interessi molteplici delle attività civili, im-
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prenditoriali ed anche di natura turistica »
(3-00947) .

(29 giugno 1988) .

Ridi e Lavorato, al ministro dei tra -
sporti, «per sapere: se è a conoscenza de l
fatto che il volo BM 314 del 28 giugno è
stato bruscamente interrotto e nel mo-
mento in cui l 'aeromobile aveva attivato le
procedure di discesa sull 'aeroporto di
Reggio Calabria ;

se non ritenga che quanto riferito dall a
stampa sullo spegnimento improvvis o
delle luci di pista, l'interruzione dei con -
tatti radio con una macchina in volo impe -
gnata in una delicata manovra, configur i
precise responsabilità per il caso di "man -
cato incidente" da parte degli organi pre-
posti all'assistenza e alla sicurezza de l
volo.

Si chiede altresì se non ritenga di do-
ver :

verificare con l'ATI la congruità dell 'at -
tuale flotta ATI rispetto all'offerta di ser-
vizi e collegamenti ;

accelerare le misure più volte caldeg-
giate per la riforma di Civilavia ;

favorire l'istituzione della commis-
sione ministeriale per le inchieste tecnico-
formali per i casi di incidenti o di mancati
incidenti. E ciò al fine di assicurar e
all'utenza del trasporto aereo il massim o
di sicurezza e di efficienza del servizio» (3 -
00952).

(4 luglio 1988) .

Valensise, Baghino e Nania, al ministro
dei trasporti, «per conoscere se — in rela-
zione alle disfunzioni nei collegamenti
aerei con Reggio Calabria, culminati ne i
due clamorosi dirottamenti a Lamezia
Terme del 27 e 28 giugno scorso nei voli
Roma-Reggio Calabria, uno dei quali no n
accolto a Reggio con lo spegnimento dell e
luci della pista — si sia provveduto o se si
intenda provvedere con immediatezza
all'apertura dell 'aeroporto di Reggio 24
ore su 24 per evitare situazioni di disagio,

o, addirittura, di grave pericolo per gli
utenti, atteso il carattere cronico dei ri-
tardi e la effettuazione di ben dieci vol i
giornalieri in arrivo ed in partenza con
intensissimo traffico di passeggeri ;

per conoscere, altresì, se, riservando
alle inchieste in corso l'accertamento delle
responsabilità per gli episodi sopra ricor-
dati del 27 e 28 giugno, il ministro sia i n
condizioni di riferire le disposizioni impar-
tite per adeguare i servizi aeroportuali all e
emergenze del traffico aereo, le eventuali
intese vincolanti raggiunte con tutti gli ent i
responsabili dello stesso traffico aereo e
con la compagnia di bandiera per la coor-
dinata gestione dei voli, penalizzati da i
ritardi, e per la corretta e tempestiva infor-
mazione dei passeggeri» (3-00972) .

(5 luglio 1988) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ALESSANDRO GHINAMI, Sottosegretario
di Stato per i trasporti . Dalla relazione della
commissione d'inchiesta che ha svolto in-
dagini sul dirottamento all 'aeroporto di
Lamezia Terme dei voli ATI BM314 de i
giorni 27 e 28 giugno 1988, è emers o
quanto segue.

La partenza, prevista per le ore 20,3 5
(con un tempo di volo schedulato di un'ora
e 10 minuti) era stata per entrambi i vol i
posticipata in conseguenza di ritardi accu-
mulati, per motivi di traffico aereo conge-
stionato, nelle tratte precedenti .

Inoltre, nell'impossibilità di effettuare i l
rifornimento di carburante, a causa dello
sciopero della società Agip a Roma Fiumi-
cino, si era reso necessario attendere l'ar-
rivo di altri aeromobili disponibili, con u n
carico di carburante sufficiente per co-
prire la tratta Roma-Reggio Calabria .

Il volo del 27 giugno fu autorizzato al
decollo alle ore 00,15 e quello del giorno
successivo alle ore 00,12 .

Dalle indagini svolte, risulta che l'even-
tualità di un atterraggio a Lamezia Terme
(a causa dell'orario di chiusura del servizi o
della torre di controllo di Reggio Calabria ,
fissato alle ore 1) era stata prevista dalla
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società ATI, che aveva con anticipo prov-
veduto ad informare lo scalo, ed il 27
giugno anche i passeggeri, del probabil e
dirottamento .

Si verificò tuttavia che, nonostante più
volte i piloti fossero stati informati dall a
torre di controllo dell 'imminente cessa-
zione del servizio, i due voli vennero con -
dotti fino in prossimità dell'aeroporto di
Reggio Calabria, su autorizzazione della
sezione di «avvicinamento» di Catani a
(ente che sovraintende al traffico nell o
spazio aereo interessato dai voli in que-
stione) .

Solo al momento della chiusura del ser -
vizio la torre di controllo, sotto la propri a
guida, fece sì che gli aeromobili si diriges-
sero verso Lamezia, dove atterrarono en-
trambi alle ore 1,25 .

Sulla base delle risultanze degli accerta-
menti di cui si è riferito, la commission e
d'inchiesta ha rilevato la incoerenza, su l
piano operativo, della eventualità di vol i
che, pur autorizzati all 'inizio dall'ente d i
controllo, possono essere interrotti nell a
fase finale, in prossimità del l 'aeroporto di
destinazione .

Nel contempo, la stessa commissione
d'inchiesta ha sottolineato come l'orario d i
cessazione dei servizi ATS in un aereo -
porto possa condizionare la regolare con-
duzione dei voli, configurandosi come ele-
mento di pressione psicologica per il per -
sonale di guida degli aeromobili, che può
essere indotto a non applicare corretta -
mente le procedure prescritte nell'intento
di ultimare le operazioni di atterraggio in
un termine eccessivamente ridotto .

Pertanto, si è ritenuto opportuno indiriz-
zare all'azienda di assistenza al volo una
direttiva ministeriale affinché ogni auto-
rizzazione al decollo venga data solo a
seguito di verifica della effettiva possibi-
lità di raggiungere l 'aeroporto di destina-
zione entro l'orario di servizio pubbli-
cato .

L'autorizzazione al decollo implica per -
tanto l'assunzione di responsabilità per i l
completo espletamento del servizio fino
all'atterraggio nell'aeroporto di destina-
zione. In tal senso 1 'AAAVTAG ha emanato,
in data 20 settembre 1988, precise disposi -

zioni dirette ai piloti ed ai propri uffic i
periferici per evitare i disservizi di cui si è
detto, verificabili su quegli aeroporti ove i l
servizio non si possa compiere per l 'intero
arco delle 24 ore .

Circa l'orario del servizio di assistenza a l
volo sull'aeroporto di Reggio Calabria, s i
deve fare presente che l'attuale orario è
stato fissato in seguito ad accordi tra l a
stessa AAAVTAG e la società ATI .

L'agibilità notturna consentita all 'ATI
non è estesa a tutti gli altri operatori per i
seguenti motivi : particolare configura-
zione planoaltimetrica dello scalo ; partico-
lare procedura di avvicinamento in curva ;
ridotta lunghezza della pista ; conseguente
necessità di richiedere agli equipaggi ad-
destramenti particolari per familiarizzare
con quel tipo di scalo .

L'estensione dell 'agibilità notturna a
tutti gli operatori aeronautici è subordi-
nato ai lavori di prolungamento della pi -
sta, con relativo tombamento della fiu-
mara esistente — lavori che sono in corso
di esecuzione — ed alla installazione d i
una radio assistenze di precisione.

In più riprese, ed in particolare quando
l'ATI soppresse il volo postale notturno, fu
richiesta, da parte delle autorità locali ,
l 'agibilità per tutto l'arco delle 24 ore ,
anche se limitata all'ATI ed ai voli di soc-
corso .

Tale estensione non fu consentita non
tanto per un problema di rischio notturno
(in quanto, come si è detto, il servizio d i
assistenza al volo si estende ad ore succes -
sive al tramonto), quanto per la mancanz a
di personale operativo ed in relazione alle
posizioni stabilite dall'AAAVTAG .

Si sottolinea comunque che gli eventi di
dirottamento di cui si è detto esulano d a
una questione di agibilità notturna dell'ae -
roporto, trattandosi di voli ATI regolar -
mente autorizzati ad operare entro un a
fascia oraria estesa alle ore successive al
tramonto.

Per quanto concerne la nomina del tito-
lare della direzione dell'aeroporto d i
Reggio Calabria, si fa presente che all 'ae-
roporto stesso sono in servizio due diret-
tori, mentre la reggenza è stata affidata
alla direzione di circoscrizione aeropor-
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tuale di Catania, in attesa che la direzion e
generale dell'aviazione civile possa di-
sporre di un più ampio numero di dirigent i
aeroportuali .

In relazione alle osservazioni formulat e
in merito alla flotta della società ATI, s i
segnala che nel 1987 per i voli domestic i
era stato calcolato un totale di 71 .222 ore d i
volo e registrato un coefficiente di occupa -
zione posti del 67,76 per cento. Per il 1988,
a fronte di 84.851 ore di volo, il fattore di
occupazione dei posti è risultato del 65, 3
per cento .

Da tali dati emerge che l'offerta di post i
sulla rete di collegamenti ATI è ancora
capace di assorbire una crescita di traffico
sulle linee nazionali : ciò non preclude
però, come sta avvenendo, che l'ATI e
l 'ALITALIA potenzino notevolmente la
loro flotta.

Una particolare azione di sollecitazione
viene rivolta dalla direzione nazional e
dell'aviazione civile al vettore affinché per
i servizi charter, recentemente incremen-
tati dall ' ATI nell 'area europea e nel bacin o
del Mediterraneo, siano impiegate risors e
diverse da quelle già impegnate per esple -
tare i servizi nazionali di linea . Per questi
ultimi i fenomeni di domanda superiore
alla capacità offerta sono riconducibili a
picchi di traffico temporanei riscontrabili
in particolari periodi su certi collega-
menti. In vista di tali situazioni i vettori
predispongono correntemente pro -
grammi di volo alternativi .

Per quanto riguarda la riforma
dell'aviazione civile, si sta provvedendo,
d'intesa con le organizzazioni sindacali ,
alla definizione di uno schema di disegno
di legge per la ristrutturazione della dire-
zione generale .

In tale sede sono state anche previste
norme per l'istituzione di un comitato per
la sicurezza del volo, che riproducono
quanto già proposto dal ministero compe -
tente con il disegno di legge presentato e
non approvato nella passata legislatura .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevol e
Pietro Battaglia non è presente, si intende
che abbia rinunziato alla replica per la su a
interrogazione n . 3-00947 .

L'onorevole Lavorato ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per l ' interroga-
zione Ridi n. 3-00952, di cui è cofirmata-
rio .

GIUSEPPE LAVORATO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor sottose-
gretario, voglio innanzitutto esprimere
una protesta per il ritardo di quasi un ann o
con cui il Governo ha risposto alle interro-
gazioni di cui all 'ordine del giorno .

Esprimo altresì totale insoddisfazione
per le risposte che ci sono state fornite e
che considero burocratiche; così come mi
sembrano generici l'impegno e le disposi-
zioni impartite per evitare che nel futuro
possano ripetersi episodi simili a quello
che il 28 giugno del l'anno scorso ha messo
a repentaglio la vita di centinaia di citta-
dini. Si è trattato di un episodio gravis-
simo, di un caso di mancato incidente, pe r
il quale si configurano gravi responsabilit à
degli organi preposti al l 'assistenza e alla
sicurezza del volo. Responsabilità che i l
Governo non ha voluto accertare, cos ì
come si desume dalla risposta che ci ha
fornito .

Non ci troviamo certamente di fronte ad
un episodio isolato . Il disagio dei passeg-
geri dei voli in partenza e in arrivo a
Reggio Calabria è un fatto continuo, ep-
pure l'aeroporto dello Stretto ha un bacino
di utenza molto vasto, che comprende
oltre alla provincia di Reggio Calabri a
anche una grande città come Messina . Il
ruolo dell 'aeroporto è molto importante
nello sviluppo delle attività economiche e
turistiche di un'area geografica che tutti i
governanti a parole affermano voler aiu-
tare e sostenere. Si parla infatti da tempo
di allungamento delle piste, di ammoder-
namento dell'aeroporto di Reggio Cala-
bria, ma poi alle parole non seguono mai i
fatti .

Ci batteremo perché il sistema aeropor-
tuale calabrese sia effettivamente ammo-
dernato nell 'ambito del piano nazionale
che ci auguriamo abbia al più presto attua-
zione. Per tale motivo riteniamo debbano
essere ridotti i tempi di attuazione dell a
riforma di CIVILAVIA; in questa direzione
si muove una proposta di legge del partito
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comunista, nonché l'impegno assunto dal
Governo il 27 luglio 1988 qui alla Ca-
mera .

Prendiamo atto che qualcosa di positivo
è avvenuto con la nuova direzione di CIVI -
LAVIA, la quale però deve svolgere u n
ruolo di programmazione per quanto ri-
garda la sicurezza, istituendo una commis -
sione per le inchieste tecnico-formali, per
gli incidenti ed i mancati incidenti ; l'ur-
genza di provvedere al riguardo è determi -
nata oltre che da episodi come quello d i
Reggio Calabria, dalla preoccupante seri e
di segnalazioni di mancate collisioni, so-
prattutto ad opera di aerei militari ch e
attraversano le aerovie civili e ciò al fine di
assicurare all'utenza il massimo di sicu-
rezza e di efficienza del servizio .

PRESIDENTE. L 'onorevole Valensise
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00972 .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, a prescindere dalla cortesia del sot -
tosegretario che è fuori discussione, devo
dichiarare che non solo sono insoddi-
sfatto, ma indignato e preoccupato del tipo
di risposta che gli uffici ministeriali hann o
predisposto .

Quando si verificano accadimenti com e
quelli denunziati nella nostra interroga-
zione e quando gli accertamenti eviden-
ziano atteggiamenti di incoerenza (tale
espressione è stata usata incautamente
anche dagli estensori della risposta qu i
fornita), infatti, si ha il diritto di essere
indignati e preoccupati .

Abbiamo ascoltato che vi è stato u n
lungo periodo nel corso del quale i voli i n
partenza da Roma e diretti al Mezzogiorn o
potevano essere dirottati lungo il loro per-
corso; un lungo periodo durante il quale
l ' autorità incoerente residente a Catania ,
al l 'ultimo momento, poteva dirottare i vol i
destinati a Reggio Calabria all 'aeroporto
di Lamezia. Sono fatti che indignano e
preoccupano soprattutto perché sono i n
gioco la sicurezza dei passeggeri e le con-
dizioni psico-fisiche del personale di volo ,
dei piloti che non possono essere da u n
momento all'altro indirizzati, da un si-

gnore che risiede a Catania, da questo a
quell 'altro aeroporto .

Il fatto poi che i piloti fossero stati avver -
titi di un'evenienza del genere non risulta
affatto. Nella mia interrogazione non h o
ritenuto opportuno richiamare gli accerta -
menti compiuti dall'autorità giudiziaria ,
ma, ripeto, non trova alcun riscontro che i
piloti fossero stati avvertiti alla partenza e
che abbiano egualmente tentato di atter-
rare sull'aeroporto di Reggio . Evidente-
mente ai piloti fu detto, nel momento in cu i
decollavano, di atterrare a Reggio Cala-
bria, dopo il che il direttore del traffico
aereo da Catania, in una condizione che
non conosciamo e che è stata ritenut a
incoerente (questa è l'espressione usat a
nella risposta fornitaci), ritenne all'ultimo
momento (per distrazione, per ineffi-
cienza, per negligenza, per colpa? Non lo
sappiamo e non risulta dalla risposta de l
sottosegretario) di dirottare i voli su u n
altro scalo.

Il fatto che vi siano due direttori a
Reggio Calabria non giustifica la presenza
di un altro direttore a Catania, per cui rite -
niamo che sia il ministero sia la compe-
tente direzione generale siano responsabil i
di non aver avuto, da tre anni, il coraggio,
la forza e la capacità di nominare un diret -
tore nello scalo di Reggio con il ruolo d i
autorità unica .

Inoltre, sui rapporti tra l 'ATI e l 'azienda
nazionale di assistenza al volo il ministero
deve vigilare giorno per giorno . L'atteggia-
mento «incoerente» del dirigente di Ca-
tania in relazione al dirottamento è stato
superato attraverso una direttiva, una con -
venzione, un accordo ATI-ANAV del di-
cembre 1988: sei mesi dopo! Sissignore, se i
mesi dopo! Per scoprire che cosa? L'uovo
di Colombo e cioè che, quando i voli decol -
lano, il pilota deve sapere qual è l 'aero-
porto di destinazione !

Inoltre, se c'è un aeroporto in Italia, in
Europa e forse al mondo che ha bisogno
dell 'apertura ventiquatt r'ore su ventiquat-
tro, è proprio quello di Reggio Calabria ,
non foss'altro che per ragioni di posizione :
è il solo aeroporto continentale al centro
del Mediterraneo; si colloca in zona ad alto
rischio sismico e perciò, per ragioni di soc-
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corso e per esigenze della stessa protezion e
civile, è necessario sia aperto venti -
quattr'ore su ventiquattro.

E davvero deplorevole attribuire tale
mancata apertura a presunte difficoltà d i
manovra . Si tratta, invece, signor Presi -
dente, di un aeroporto sul quale fiorisce u n
aeroclub con decine e decine di soci, pro-
prio perché le manovre sono estrema -
mente semplici, in primo luogo per le favo -
revolissime condizioni meteorologiche .

La verità qual è? Che non si vuole inte -
grare l 'aeroporto di Reggio Calabria —
così come fatalmente avverrà se la dire-
zione generale dell'aviazione civile assicu -
rerà il prolungamento della pista, che do-
vrebbe essere effettuato entro pochissim i
giorni — in un sistema aeroportuale euro -
mediterraneo, quale è quello dei tre aero -
porti calabresi: Reggio Calabria, Lamezi a
e Crotone .

Se l 'aviazione civile avesse consapevo-
lezza del valore delle strutture che pos-
siede e che non gestisce al meglio, do-
vrebbe provvedere ad utilizzarle in ma-
niera ottimale proprio attraverso l'aper-
tura ventiquattro ore su ventiquattro
del l 'aeroporto di Reggio Calabria e quanto
meno dimostrare la capacità di nominar e
un direttore per evitare che si verifichino
nuovamente quegli atteggiamenti «incoe-
renti» che la «reggenza» da Catania ha pro -
dotto, con gravissimo rischio per il traffico
e per i passeggeri, con gravissimo disagi o
per le popolazioni e con gravissimo pregiu -
dizio per le possibilità di sviluppo socioe-
conomico della zona di Reggio, di Messina
e dell ' intera Calabria .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Russo Franco e Cipriani, a l
Presidente del Consiglio dei ministri e al
ministro del lavoro e previdenza sociale ,
«per sapere — premesso che il ministro de i
trasporti Santuz ha precettato un numer o
elevato e imprecisato di macchinisti che
avevano dichiarato uno sciopero, rispet-
tando, tra l'altro, lo stesso codice di auto-
regolamentazione stabilito dai sindacati d i
categoria;

rilevato che questa precettazione i n
massa viola la libertà di sciopero e di coa-

lizione, in quanto indeterminata è rimasta
la soglia minima di garanzia del servizio,
determinata unilateralmente dal ministro
e dall 'ente FS —:

se non ritengano di dover immediata -
mente operare affinché sia immediata -
mente ritirato il decreto di precettazione ,
così da ristabilire il rispetto delle libertà
costituzionalmente garantite;

se il Governo non ritenga che la stru-
mentalizzazione operata dal ministro de i
trasporti nei confronti del legittimo scio-
pero indetto dai macchinisti colpisca in
generale la libertà dei lavoratori e serva
come pressione affinché il Parlamento de -
liberi una legge antisciopero .

Si chiede inoltre di sapere :

se il Governo era a conoscenza dell'ini -
ziativa antisindacale del ministro dei tra-
sporti Santuz ;

se il Governo vuole fare da battistrada
ad un ulteriore attacco ai diritti dei lavora-
tori conculcati da anni dalla pratica dell a
centralizzazione contrattuale, dai codici di
autoregolamentazione, dai tetti salariali »
(3-01172) .

(18 ottobre 1988) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ALESSANDRO GHINAMI. Rispondo anche
a nome del Presidente del Consiglio de i
ministri e del ministro del lavoro e della
previdenza sociale .

Il provvedimento prefettizio di precetta-
zione, emanato in occasione dello sciopero
dei macchinisti, proclamato dal coordina -
mento di categoria per la durata di quaran-
tott'ore nei giorni 16, 17 e 18 ottobre 1988,

ha interessato 7.583 dipendenti dell'ent e
Ferrovie dello Stato nel complesso de i
quindici compartimenti della rete ferro-
viaria, secondo fasce per orario di turno .

In relazione al numero dei destinatar i
del provvedimento, si fa presente che l a
precettazione ha interessato il contingente
di personale indispensabile a realizzare i l
programma ridotto di circolazione dei
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treni sulla rete nazionale. Tale pro-
gramma, che è stato determinato dall'ente
Ferrovie dello Stato nell'ambito della pro-
pria responsabilità per l'esercizio del ser-
vizio ferroviario anche in condizioni di
emergenza, riguarda gli imprescindibil i
servizi inerenti a relazioni di interesse in-
ternazionale, interne, a lungo percorso e
locali, nonché il trasporto di merci nelle
sue indifferibili articolazioni di base .

Nel sottolineare come la precettazione
venga adottata in condizioni del tutto ecce -
zionali, credo sia necessario ribadire ,
fermo restando che nessuno ovviamente
contesta il diritto di sciopero che vien e
rispettato, che quest'ultimo deve trovar e
limitazione e armonizzazione con la neces -
sità di salvaguardare interessi pubblici col -
lettivi, la sicurezza e l 'ordine pubblico ; in-
teressi tutti specificamente tutelati dal l 'or-
dinamento giuridico.

PRESIDENTE . L'onorevole Russ o
Franco ha facoltà di dichiarare se sia sod -
disfatto per la sua interrogazione n . 3 -
01172.

FRANCO RUSSO. Presidente, il ministro
Santuz, allorché ha deciso di chiedere il
decreto di precettazione, ha fatto u n
«colpo di teatro», nel senso che ha volut o
dimostrare all'opinione pubblica e agl i
utenti delle ferrovie dello Stato che il Go-
verno sarebbe stato in grado di far funzio-
nare i treni e di mettere in ginocchio i l
coordinamento dei macchinisti .

Desidero innanzitutto sottolineare che i l
coordinamento dei macchinisti aveva
chiesto al ministro dei trasporti un in -
contro per definire insieme e garantire la
soglia minima dei servizi, così come pre-
vede il disegno di legge, in discussione all a
Camera, concernente la limitazione del di -
ritto di sciopero. Il ministro Santuz ha
risposto negativamente ai macchinisti e ,
quindi, il «colpo di teatro» è servito anche a
nascondere le responsabilità del mini-
stero, che ha voluto così strumentalizzare
la manifestazione dei macchinisti per dare
un colpo al diritto di sciopero, con l'acce-
lerazione della discussione del disegno d i
legge prima ricordato, creando nell'opi-

nione pubblica le condizioni per portare
un attacco a quella che è una libertà fon-
damentale .

Il coordinamento dei macchinisti — ri-
peto — avrebbe garantito la soglia minima
indispensabile dei servizi, rispettando i l
codice di autoregolamentazione per lo
sciopero del 16, 17 e 18 ottobre dello scorso
anno e quindi il ministro non aveva nessu n
motivo per chiedere la precettazione di
ben 7.500 lavoratori (un numero conside-
revole di persone) ; precettazione che, per
altro, è stata disposta senza il rispetto dell a
normale prassi, dal momento che in questa
circostanza si è fatto ricorso ad annunc i
tramite fotocopie, mentre, come è noto ,
essa è un provvedimento di carattere indi-
viduale .

Stando alle dichiarazioni del sottosegre-
tario, il Governo avrebbe agito in questo
modo per garantire i lunghi percorsi, le
relazioni internazionali, il trasporto merci ,
alcuni collegamenti interni: in pratica ,
tutto il servizio delle ferrovie dello Stato !

Per concludere, vorrei sottolineare, Pre-
sidente, che la normativa limitata del di -
ritto di sciopero, in discussione alla Ca-
mera, prevede che la soglia minima de l
servizio debba scaturire dal confronto tra
gli enti e le associazioni sindacali. In
questo caso, il ministro Santuz è andato
addirittura oltre l ' intendimento politico d i
una legge che pure vuole limitare il diritt o
di sciopero .

Il coordinamento dei macchinisti, che
raccoglie la stragrande maggioranza d i
tale categoria e che nasce al di fuori dell e
strutture del sindacato italiano (che ogg i
non rappresenta più la volontà dei lavora -
tori), è stato colpito anche per delegitti-
mare la sua capacità di rappresentanza d i
una categoria che non è corporativa.
Vorrei ricordare che tradizionalmente i
ferrovieri italiani sono stati i militanti d i
un sindacalismo di classe e che hanno
combattuto battaglie per la riforma del
servizio ferroviario, ed è a tali principi ch e
si richiama il coordinamento dei macchi-
nisti .

Per concludere, vorrei ricordare al sot-
tosegretario che l 'azione governativa di -
retta a delegittimare il coordinamento dei



Atti Parlamentari

	

— 30101 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 MARZO 1989

macchinisti non ha indebolito la sua forz a
se è vero che dopo il decreto di precetta-
zione tale organizzazione ha indetto il tre-
dicesimo sciopero e che l 'intera categoria
li segue .

A me pare, quindi, che il ministero i n
questo modo non ha raggiunto l 'obiettivo
di instaurare un buon rapporto con un sog -
getto che rappresenta effettivamente la
categoria dei macchinisti, ma soprattutt o
che non ha reso un buon servizio alla
democrazia sindacale. Bisognerebbe, in -
fatti, dialogare con il coordinamento dei
macchinisti uniti e non premiare, con la
sigla «sindacato maggiormente rappresen-
tativo», strutture ormai burocratizzate e
che non rappresentano più, soprattutto in
questo settore, la volontà dei lavoratori .
Bisognerebbe altresì sostenere la rinascita
di un sindacalismo che, rappresentand o
effettivamente la volontà della base, possa
divenire un interlocutore autorevole per la
soluzione di problemi importanti com e
quelli posti dai macchinisti, concernenti i l
salario, le condizioni di vita e la riform a
dell 'ente ferroviario .

Per questi motivi ritengo di non poter
condividere le motivazioni addotte dal sot -
tosegretario e voglio anzi esprimere la soli -
darietà convinta del gruppo di democrazi a
proletaria al coordinamento macchinist i
uniti, augurando a questa struttura d i
poter continuare a rappresentare demo-
craticamente i lavoratori . Invito altres ì
l'ente ferroviario ad intraprendere final-
mente trattative con questa struttura sin -
dacale, come ha fatto l 'XI Commissione
della Camera, che ha effettuato una audi -
zione dei rappresentanti del coordina-
mento dei macchinisti .

Purtroppo erta è la via della legittima-
zione di coloro che rappresentano effetti-
vamente i lavoratori, che comunque
hanno al loro fianco i rappresentanti d i
democrazia proletaria .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
Governo, per sapere — constatato che le
relazioni fra città e città si sono notevol-
mente intensificate al nord come al sud e si

rende indispensabile ed urgente l 'appron-
tamento di quei servizi che possano garan -
tirne un sempre più agevole incremento :
servizi soprattutto o esclusivamente di tra -
sporto aereo, funzionali, più di quelli s u
rotaia o su gomma, alla necessaria irrinun-
ciabile celerità degli spostamenti umani e
degli scambi commerciali ;

considerato che particolare attenzione
va data alle città delle regioni meridional i
che, distanti in termini chilometrici dagli
attuali capolinea convenzionali (e penaliz-
zate dai non scongiurati tagli dei ferroviar i
«rami secchi») finiscono per rimanere di -
stanti anche e soprattutto in termini eco-
nomici e culturali rispetto ai processi d i
inserimento, per lo più commerciale, inte-
ressanti consorelle meno sfortunate (e re -
stano, quindi, condannate ad un isola-
mento irreversibile, senza speranza . . .) —:

quali ostacoli, ed eventualmente di
quale natura, si frappongono alla reda-
zione di un organico piano nazionale dei
trasporti aerei nel quale vengano previ-
ste:

1) la realizzazione in tempi brevi di
aeroscali del terzo livello in ciascuna delle
città capoluogo di provincia delle regioni
meridionali ;

2) la istituzione di collegamenti diretti
in ciascuna di dette città con tutte le altre ,
ancorché della medesima regione;

3) l 'utilizzazione di velivoli del tipo
ATR-42 per i voli presumibilmente affol-
lati, ed i velivoli del tipo Fokker-18 per i più
stentati .

(2-00319)

«Manna, Parlato, Valensise» .

(5 luglio 1988) .

L'onorevole Valensise, cofirmatario
dell'interpellanza Manna n . 2-00319, ha
facoltà di svolgerla .

RAFFAELE VALENSISE. Rinunzio ad illu-
strarla, signor Presidente, e mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
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tario di Stato per i trasporti ha facoltà d i
rispondere .

ALESSANDRO GHINAMI, Sottosegretario
di Stato per i trasporti . Rispondo anche per
delega della Presidenza del Consiglio dei
ministri, signor Presidente .

La realizzazione di un piano generale de i
trasporti aerei di terzo livello e dei relativi
aeroporti è vincolata ad una serie di fat-
tori: in primo luogo, la presenza sul mer-
cato di una sufficiente offerta di servizi
aerei di terzo livello, tale da soddisfare l a
domanda reale di servizi aerei da parte
delle varie comunità ; in secondo luogo, l a
disponibilità di finanziamenti ulteriori pe r
l'adeguamento delle infrastrutture esi-
stenti in molti aeroporti minori e per l'ac-
quisizione delle risorse umane e tecnolo-
giche per fornire i relativi servizi .

Infatti, nell'attuale situazione di con-
trollo della spesa pubblica è da verificar e
preliminarmente la disponibilità di fond i
per la realizzazione concreta di un pian o
organico nazionale che, in caso contrario,
resterebbe una semplice impostazione teo -
rica .

Certo si riconosce l ' importanza di quest i
servizi ai fini dello sviluppo organico de l
Mezzogiorno, ma va sottolineato che sa-
rebbe soprattutto necessaria la realizza-
zione di un sistema di comunicazioni tra l e
regioni meridionali e tra esse ed il resto de l
paese rivisto in un'ottica di marcata inte-
grazione intermodale, allo scopo di garan-
tire un elevato livello di mobilità in rap-
porto alla natura del territorio, in armonia
con le previsioni del piano generale de i
trasporti, che proprio della intermodalit à
fa il suo punto centrale .

PRESIDENTE . L'onorevole Valensise
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per l'interpellanza Manna n . 2-00319, di
cui è cofirmatario .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presi -
dente, il discorso che i miei colleghi ed io
abbiamo tentato di introdurre con l'inter-
pellanza in oggetto è complesso e com-
pleto con riferimento alla situazione de l
Mezzogiorno .

La risposta, purtroppo non soddisfa-
cente, conferma la scarsa attenzione de l
Governo ad un approccio logico al pro-
blema fondamentale del Mezzogiorno, ch e
è quello dei collegamenti . Il Mezzogiorno
infatti, dalla Sardegna alla Sicilia, alla Ca -
labria, al Molise, presenta un problema
base: quello dei trasporti . La penalizza-
zione che deriva per il Mezzogiorn o
dall'essere periferico rispetto all 'Italia e
all 'Europa, cioè rispetto ai mercati ed alle
piazze di affari continentali dell ' Italia e
dell'Europa stessa, deve essere superata,
altrimenti le iniziative che vengono adot-
tate nel Mezzogiorno risultano comunque
carenti e non lasciano traccia . Posto que-
sto, se il Governo avesse seguito una logic a
nel procedere nei confronti del Mezzo-
giorno, avrebbe dovuto in primo luogo
applicare la legge .

Nella interpellanza Manna n . 2-00319, di
cui sono cofirmatario, non è scritto, ma l o
desumiamo dalla risposta, che il Governo
non è in condizione di dire sulla base
del l 'articolo 2 della legge n. 64 quali sono
stati gli investimenti fatti in materia di tra -
sporti per il Mezzogiorno . La legge n . 64,
che — vorrei ricordarlo — concerne l'in-
tervento straordinario nel Mezzogiorno,
prevede, all'articolo 2, che il Governo ogni
anno, entro il 30 aprile, riferisca sul l 'anda-
mento degli investimenti ordinari effet-
tuati nel Mezzogiorno . Ma ciò non è stato
mai fatto; quindi, il Governo è inadem-
piente rispetto ad una legge in vigore.

Tale inadempienza nasconde la man-
canza di volontà di creare, sulla base di u n
intervento ordinario nel Mezzogiorno, l e
premesse per un intervento straordinario
nella stessa area. In materia di trasporti ,
ed in particolare di trasporti aerei, è infatt i
necessario effettuare sia un intervento or-
dinario sia un intervento straordinario .

Vorremmo sapere (ma il Governo non
risponde su questo punto: e ciò nonostante
l ' intervento del sottosegretario sia stato
svolto anche a nome della Presidenza de l
Consiglio) per quale ragione l 'Italia, ed in
particolare l'Italia meridionale, non abbia
un sistema rispettabile di voli di terzo
livello . Basta andare in Francia o in Ger-
mania per accorgersi che il sistema di voli
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di terzo livello è la linfa attraverso la quale
non soltanto si forniscono passeggeri ai
voli di primo e secondo livello, ma si esal-
tano anche le possibilità produttive e d i
scambi delle varie regioni di quei paesi,
che sono meno periferiche di quelle de l
nostro, considerata la diversa conforma-
zione geografica ed orografica delle due
grandi nazioni cui ho fatto riferimento .

Non comprendiamo perché il terzo li -
vello in Italia debba essere abolito . Ab-
biamo sentito poco fa dire che mancano i
pompieri, le strutture a terra, i passeggeri ,
mentre i costi sono notevoli. Sappiamo
però che in materia di economia dei tra -
sporti non è la domanda che crea il servi -
zio, ma viceversa. Fino a quando non c 'è
una linea ferroviaria, aerea o di autobu s
non si può pretendere che vi siano dei pas -
seggeri : i traffici di persone e di cose son o
correlati alle vie e ai mezzi di comunica-
zione .

Nella nostra epoca il trasporto aereo, in
particolare, è essenziale per lo sviluppo
sociale ed economico delle varie zone di u n
paese, soprattutto di quelle depresse, men -
tre, in generale, sulla questione dei tra-
sporti si gioca la grande carta «Mezzo-
giorno sì, Mezzogiorno no» .

Se per arrivare da Milano al Molise, all a
Sardegna o alla Calabria bisogna aspettare
l'unico volo aereo programmato per la
giornata, ed al contempo mancano i colle-
gamenti intermedi; se il cittadino
dell'Italia del nord o dell'Europa del nord
che vuole andare a Reggio Calabria non
dispone dei mezzi necessari per bruciare l e
tappe e partecipare ai processi decisionali
e socio-economici delle regioni meridio-
nali, è inutile spendere in attrezzature, in-
vestimenti e presunti incentivi per inizia-
tive produttive. La linfa vitale degli affari ,
degli scambi, delle transazioni commer-
ciali ed economiche è infatti costituita dai
trasporti e dalla velocità con cui essi av-
vengono .

Vorrei fare l'esempio del trasport o
merci. Quando si penalizza l'intero Mezzo -
giorno rendendo impossibile, per man-
canza di trasporti di terzo livello, la rapid a
immissione dei suoi prodotti agricoli, ed in
particolare delle primizie, nei mercati

dell'Italia e dell'Europa continentale, s i
taglia fuori l'agricoltura meridionale da l
mercato europeo, perdendo in tal modo
una delle maggiori possibilità di rendere i l
Mezzogiorno e l 'intera Italia maggior-
mente competitivi nei mercati europei .

Ma come pensa questo Governo — che
fornisce le risposte che abbiamo ascoltato
— di far fronte all 'approccio con l 'Europa
continentale quando si hanno infinite pos-
sibilità di venire a Roma da Strasburgo co n
voli di terzo livello mentre per andare a
Strasburgo da Reggio Calabria è neces-
saria una intera giornata? Sono cose che
fanno veramente a pugni con il buon senso
e con la logica comune, e che rivelano asso -
luta incapacità e mancanza di volontà poli-
tica di far fronte ai problemi del Mezzo-
giorno.

La questione del trasporto aereo nel
Mezzogiorno non può essere confinata da l
Governo nel limbo delle buone intenzion i
rappresentate da un mitico piano nazio-
nale dei trasporti ; quest 'ultimo va rivisto,
aggiornato e soprattutto concepito in rela -
zione alle fondamentali esigenze dello svi-
luppo delle contrade del Mezzogiorno.

Per quanto riguarda la Sardegna, per
esempio, non ci sono alternative : o si rende
funzionante il trasporto, ed in particolare
quello aereo, oppure il turismo entra in
crisi. Tutti sappiamo che, nei mesi di lu-
glio, agosto e settembre, è difficilissimo
travare posto sui voli dalla Sardegna, e ciò
con grande pregiudizio per gli operatori
turistici: il che vale anche per la Sicilia e
per la stessa Calabria .

L'organizzazione dei voli charter ri-
sponde agli interessi di agenzie, spesso no n
nazionali, che fanno i loro affari e godono
di una sorta di esclusiva, di privilegio e di
monopolio nel trasporto aereo . Lo scorso
anno il Governo ha risposto in manier a
evasiva ad una nostra interrogazione che
faceva riferimento alla circostanza ch e
l'organizzazione dei voli charter verso la
Calabria è data in concessione a compa-
gnie straniere. L'Alitalia si tiene rigorosa-
mente fuori da questo settore, sostenendo
che non vi avrebbe interesse poiché non
esiste un mercato adeguato; la Canadian
Airways, invece, per sei mesi l 'anno orga-
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nizza voli charter diretti da Toronto o Mon -
treal a Lamezia e ritorno per due volte la
settimana, mentre l'Alitalia sta a guardare.
Si tratta di denaro italiano — poiché la
maggior parte del traffico è costituit o
dagli emigrati che rientrano per le vacanz e
in patria e poi tornano in Canada pe r
motivi di lavoro — che entra a far part e
della ricchezza di compagnie straniere .

L'Alitalia tace; non organizza un sistema
di voli charter degno di tale nome né voli di
terzo livello. Ciò che resta è solo il superaf-
follamento delle aree aeroportuali d i
Roma e di Milano di cui siamo vittime tutt i
noi parlamentari ed a causa del qual e
bisogna attendere per ore l 'autorizzazione
ad atterrare. Questa è la realtà!

Non si interviene sugli spazi aerei, non si
fanno valere le ragioni del traffico aereo
dell'Italia — di questa penisola proiettata
nel Mediterraneo per 1 .700 chilometri — nei
confronti della necessità per i nostri alleati
di effettuare esercitazioni militari, non s i
salvaguarda l 'esigenza di garantire un alto
numero di corridoi aerei! Siamo in una con-
dizione di inferiorità ; si continua a mortifi-
care, in particolare, l'Italia meridionale e ,
attraverso questa, tutta la nazione!

Non è questo il modo di rispondere ad
interpellanze di tale importanza . Il com-
portamento del Governo conferma sol-
tanto la sua inadeguatezza a trovare, no n
dico la soluzione, ma anche solo l'ap-
proccio con i problemi veri dello sviluppo
delle regioni meridionali, nonché l'appros -
simazione ed il «tirare a campare» che
caratterizza tutte le componenti del Go-
verno, che non riesce a fare i conti con l e
vere necessità del popolo italiano . Da ciò
deriva la nostra profonda insoddisfazion e
per la risposta fornita a questa interpel-
lanza.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni e dell 'interpel-
lanza all 'ordine del giorno .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VIII Commissione
permanente (Ambiente) ha deliberato di

chiedere l 'autorizzazione a riferire oral-
mente all 'Assemblea sul seguente progett o
di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
2 marzo 1989, n. 67, recante ulteriori inter -
venti urgenti per Roma, capitale della Re-
pubblica» (3687) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Per lo svolgimento di una interpellanza.

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, desidero richiamare la sua cortese
attenzione sulla necessità di rapido svolgi -
mento della interpellanza n . 2-00527, di cui
sono primo firmatario, pubblicata nel re-
soconto sommario del 29 marzo scorso .

Tale interpellanza riguarda i fatti di cri-
minalità diffusa, comune e organizzata ,
che caratterizzano la situazione calabrese ,
con particolare riferimento all 'assassinio
della bambina Marcella Tassone, uccisa ,
sembra per ragioni collegate alla crimina-
lità organizzata, nell'abitato di Laurean a
di Borrello. Nell'interpellanza si fa anche
riferimento alla situazione creatasi nel
carcere di Reggio Calabria, il cui direttore
è stato trasferito in seguito a pressioni d i
tipo mafioso esercitate all'interno di quel
carcere, nonostante le benemerenze che i l
dottor Quattrone aveva acquisito nel ripri-
stino della legalità e di condizioni di vivi-
bilità a favore della popolazione carcera-
ria.

Si tratta di un insieme di fatti esposti nel
documento cui mi sono richiamato e che è
volto a conoscere l 'orientamento, le deci-
sioni e le urgenti scelte operative che il
Governo intende assumere per la marto-
riata città di Reggio Calabria e per la sua
provincia.

Faccio appello alla cortesia e alla sensi-
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bilità del Presidente perché intervenga
presso il Governo affinché la mia interpel-
lanza n . 2-00527 possa essere svolta al più
presto, senza che il decorso del termin e
previsto dall'articolo 137 del regolamento,
comporti di attivare la procedura per la
fissazione della data per lo svolgimento
dell'interpellanza .

Si tratta di situazioni veramente intolle-
rabili. È necessario rinnovare in quest'aul a
la solidarietà nei confronti delle popola-
zioni della Calabria e avere dal Governo
assicurazioni e indicazioni che, se non ri-
solvano, almeno avviino a soluzione pro-
blemi diventati cancerosi, che rendono la
società calabrese, e specialmente quella
della provincia di Reggio Calabria, parti-
colarmente avvilita e tormentata per il sus-
seguirsi di attività criminose che pur -
troppo il più delle volte rimangono impu-
nite, anche per ragioni che non è il caso di
ricordare in questo momento.

PRESIDENTE. Onorevole Valensise ,
sarà cura della Presidenza sollecitare i l
Governo affinché nel più breve tempo pos -
sibile venga a rispondere a una interpel-
lanza presentata su un argomento che pre -
senta indubbiamente notevole rilevanza.

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 3 aprile 1989, alle 17 :

1 . — Discussione dei progetti di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69, recante disposizion i
urgenti in materia di imposta sul reddit o
delle persone fisiche e versamento di ac-
conto delle imposte sui redditi, determina -
zione forfetaria del reddito e dell 'IVA,
nuovi termini per la presentazione delle
dichiarazioni da parte di determinate cate -
gorie di contribuenti, sanatoria di irrego-
larità formali e di minori infrazioni, am -

pliamento degli imponibili e contenimento
delle elusioni, nonché in materia di ali-
quote IVA e di tasse sulle concessioni go-
vernative (3688) .

USELLINI ed altri : Disposizioni in materi a
di imposta sul valore aggiunto, di tassa d i
concessione governativa e istituzione della
componente patrimoniale dell'imposta lo-
cale sui redditi (3086) .

Istituzione della tassa di concessione go -
vernativa per l'attribuzione del numero di
partita da parte degli uffici provincial i
dell'imposta sul valore aggiunto (3125) .

Revisione delle aliquote e aumento di
talune detrazioni ai fini dell ' imposta sul
reddito delle persone fisiche (3134) .

Disposizioni per la determinazione di
coefficienti presuntivi di reddito e per l a
presentazione di dichiarazioni sostitutiv e
per gli anni dal 1983 al 1988 da parte dei
contribuenti che si sono avvalsi del regime
di cui al decreto-legge 19 dicembre 1984, n.
853, convertito, con modificazioni, dall a
legge 17 febbraio 1985, n. 17 (3199).

Semplificazione della contabilità non-
ché determinazione forfetaria del reddito
e dell'imposta sul valore aggiunto per ta-
lune categorie di contribuenti . Delega al
Governo per la istituzione di centri abilitati
al controllo formale della contabilità da
allegare alle dichiarazioni (3208) .

S. 1301 . — Disposizioni in materia tribu-
taria per ampliare gli imponibili, conte-
nere le elusioni e consentire gli accerta-
menti parziali in base agli elementi segna-
lati dall'anagrafe tributaria (approvato
dalla VI Commissione permanente del Se-
nato) (3498) .

Delega al Governo per l'emanazione d i
disposizioni per contrastare i fenomeni d i
elusione tributaria, per la istituzione di
centri di assistenza fiscale e per l 'aggior-
namento dei coefficienti previsti dall 'arti-
colo 11 del decreto-legge 2 marzo 1989, n.
69 (3705) .

(Relazione orale) .
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2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 2 marzo 1989, n . 65, re-
cante disposizioni in materia di finanza
pubblica (3886) .

— Relatore: Tarabini .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, re -

cante disposizioni in materia di trasporto e
di concessioni marittime (3695) .

— Relatori : Santonastaso e Sanguineti .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 10,55.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemble a

alle 13.
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COMUNICAZIONI



Atti Parlamentari

	

— 30108 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 MARZO 1989

Annunzio di proposte di legge .

In data 30 marzo 1989 sono state presen-
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

BORRUSO : «Modifica all'articolo 4 del de-
creto-legge 10 luglio 1982, n . 429, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1982, n. 516, concernente il reato di
frode fiscale da parte di lavoratori auto-
nomi o di imprese» (3770) ;

FIORI: «Estensione al personale militare ,
deportato in campi di concentramento na -
zisti, dell 'assegno vitalizio, previsto dalla
legge 18 novembre 1980, n . 791» (3771);

GRIPPO ed altri: «Modifica dell'articolo
61 del testo unico delle norme sulla circo-
lazione stradale, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, concernente la cessazione
della circolazione di veicoli a motore, ri-
morchi e simili» (3773) ;

CAPRILI ed altri : «Principi fondamentali e
competenze in materia di impianti sportiv i
e piano decennale per il miglioramento e
l'incremento dell'impiantistica sportiva »
(3774) ;

FELISSARI ed altri : «Norme concernenti i l
credito agrario» (3775) ;

AIARDI ed altri : «Proroga di termini per la
regolarizzazione di lavoratori extra-comu-
nitari» (3776) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

In data 30 marzo 1989 è stata presentata

alla Presidenza la seguente proposta di
legge costituzionale dai deputati:

AIARDI ed altri: «Modifica degli articoli
17, 18, 48, 50, 51 e 54 della Costituzione pe r
il riconoscimento agli stranieri residenti i n
Italia dei diritti di riunione, di associa-
zione, di petizione e di elettorato attivo e
passivo nelle elezioni amministrative »
(3777) .

Sarà stampata e distribuita .

Adesione di deputati
a proposte di legge .

Comunico che la proposta di legge PAR -
LATO : «Istituzione del fondo di solidarietà
per le future madri» (2492) (annunciata
nella seduta del 22 marzo 1988) è stata suc -
cessivamente sottoscritta anche dal depu-
tato Martuscelli .

Comunico che la proposta di legge PRO -
CACCI ed altri: «Norme sul randagismo e a
tutela degli animali domestici» (2796) (an-
nunciata nella seduta del 2 giugno 1988) è
stata successivamente sottoscritta anch e
dai deputati: Piccirillo, Brunetto e Ri-
naldi.

Ritiro di proposte di legge .

Comunico che il deputato Conti ha chie-
sto, anche a nome degli altri firmatari, d i
ritirare la seguente proposta di legge :

CONTI ed altri: «Disposizioni per il rece-
pimento della direttiva 79/409 della CEE
sulla conservazione degli uccelli selvatici .
Modifiche ed integrazioni della legge 27
dicembre 1977, n. 968» (3496) .
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Comunico che il deputato Piro ha chie-
sto, anche a nome degli altri firmatari, d i
ritirare la seguente proposta di legge :

PIRO ed altri: «Estensione ai professori
associati delle disposizioni di cui agli arti-
coli 16, 95 e 97 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
all'articolo 3 della legge 14 agosto 1982, n .
590» (3751) .

Le proposte di legge, pertanto, saranno
cancellate dall'ordine del giorno.

Sostituzione di un componente dell a
Giunta per l'esame delle domande di

autorizzazione a procedere in giudi-
zio .

Il Presidente della Camera ha chiamato
a far parte della Giunta per l'esame dell e
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio il deputato Raffaele Mastran-
tuono in sostituzione del deputato Seba-
stiano Montali .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni ed una interpellanza . Sono
pubblicate in allegato ai resoconti dell a
seduta odierna .
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INTERROGAZIONI

E INTERPELLANZA PRESENTATE
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

RAVASIO, ROSINI, BORRA, FERRAR I
BRUNQ, RABINO, FERRARI WILMO ,
CORSI, RIGHI, GRILLO LUIGI, RI-
NALDI, ORSENIGO, REBULLA, RO-
CELLI, SILVESTRI, SAVIO, PATRIA E

GALLI . — Al Ministro dei trasporti . — Per
sapere – premesso che :

la legge n . 298/74 al titolo III isti-
tuisce le tariffe obbligatorie a forcella ;

le tariffe sono state rese operanti ne l
nostro Paese con DM 18 novembre 1982 ;

lo scopo di tali tariffe, come risult a
dalla discussione della Commissione par-
lamentare riportata su atti parlamentari ,
VI legislatura – documenti – disegni di

legge e relazioni – Camera dei Deputati

n . 1167, era di tutelare le imprese pi ù
deboli « impedendo una concorrenza scor-
retta che si realizza anche praticando
prezzi inferiori ai costi di esercizio » ;

nonostante le associazioni hanno
perseguito attraverso una sofferta politic a
di accordi tariffari con le maggiori confe-
derazioni dell'utenza risulta da ampia do-
cumentazione e dalle denunce più volt e
avanzate che le tariffe sono ampiamente
disattese su tutto il territorio nazional e

soprattutto dalle aziende a partecipazione
statale ;

la procedura prevista dall'articolo
56, legge n . 298 del 1974 è stata attuat a
in parte e solo nei confronti dei vettori ,
escludendo dai controlli mittenti, spedi-
zionieri ed intermediari ;

i pochi controlli tariffari effettuati
non hanno prodotto alcun significativo ri-
sultato per la superficialità con cui ven-
gono attuati dalla P .A . ;

gli uffici della motorizzazione civil e
e trasporti in concessione (MCTC) nell a
quasi generalità dei casi non verificano

neppure l'invio delle lettere di vettura d a
parte delle aziende di trasporto ;

nonostante con apposito DM siano

stati individuati dei superispettori per i

controlli tariffari, questi non sono ma i

stati messi in condizione di operare ;

sulla base di recenti pronunce giuri-
sdizionali sembra accertato che in caso d i

violazione in norme in materia tariffaria ,

la prescrizione applicabile al rapporto d i

autotrasporto non è più annuale ma de-
cennale

se il Ministro intende dare inizio ,
attraverso controlli mirati sulla commit-
tenza, ad una seria iniziativa che porti ad

individuare le violazioni tariffarie, anche

alla luce del fatto che le tariffe inade-
guate sono una delle cause ingeneranti i
fenomeni di insicurezza sulle strade, pe r
porrre così fine allo stato incontrollato

delle cose nel quale l ' imprenditore auto-

trasportatore, parte strutturalmente più

debole, è quasi sempre costretto a subire
imposizioni tariffarie pena l'esclusione dei

traffici .

	

(4-12605)

PARLATO E MANNA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del -
l'interno, per il coordinamento della prote-
zione civile, per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e di grazia e giustizia . —
Per conoscere – premesso che :

a seguito del sisma del 1980 le pro-
prietà immobiliari dei signori Angelo e d
Antonio Calabrese, site al Corso Umberto
I, in Lioni (Av), ed adibite ad eserciz i

commerciali rientrano tra quelle da ab-

battere e ricostruire, anche in forza de l

piano di recupero n . 7 del comune mede-

simo ;

il relativo progetto di ricostruzione ,
così come i provvedimenti di concessione

edilizia e di concessione del contributo ex
legge n . 219 del 1981, sono stati a suo
tempo approvati dagli enti preposti ma i

distinti ambienti, rispettivamente di pro-
prietà di Angelo ed Antonio Calabrese ,

sono stati arbitrariamente riunificati in

un solo vano, ridotti nel fronte strada,
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retrocessi rispetto alla posizione centrale
preesistente, depauperati nel valore dell a
superficie loro attribuita, mentre una se -
rie di privilegi illegittimi appaiono esser e

stati concessi (graziosamente) a tutti gl i

altri proprietari di unità immobiliari : Di
Paolo, eredi Calabrese, Giammarino, Ali-
fano, Di Conza, Garofalo, Albanese ;

a queste palesi illegittimità di fatto
se ne accompagnano altre di tipo giuri -

dico : il consenso dei proprietari non è

stato mai dato dai Calabrese, non è vero
che la volumetria non sia stata incremen-
tata rispetto al progetto originario come
si legge nella delibera ed inoltre non è

lecito, qualora manchi un consorzio di
proprietari, accorpare proprietà origina-
riamente distinte e diverse in una unic a
entità; a queste illegittimità numerose al-
tre se ne possono aggiungere per dimen-
sionare la gravità degli abusi perpetrati e
dei privilegi concessi, come da perizia
tecnica in possesso dei Calabrese ;

né, il che è assai singolare, risult a
quali accertamenti siano stati svolti, con
quale esito e quali responsabilità siano

state individuate e colpite a seguito dell a
querela presentata al comandante dell a
stazione dei Carabinieri di Lioni dai si-
gnori Calabrese, in data 29 marzo 1988, e

che il 10 aprile 1988, risultava trasmessa
alla magistratura competente (RG 127/ 1
del l° aprile 1988) – :

se intendano disporre per quanto di
opportuna competenza, con l 'urgenza ne-
cessaria a prevenire ulteriori illegittimità
e forse anche reati in vista dell ' immi-
nente avvio delle opere edilizie previst e
dal piano di recupero n . 7 di Lioni, veri -
fiche ed accertamenti presso il comune d i

Lioni, la stazione dei Carabinieri di que l
comune e la magistratura competente ,
onde evitare pregiudizi gravi ed irrepara-
bili e comunque il perseguimento d i

obiettivi criminosi che potrebbero far ri-
cadere a carico finale peraltro del pub-
blico erario e dietro il paravento d i

norme legislative ed amministrative so -
stanzialmente disattese, ed erroneamente
– per colpa o dolo – applicati un ingiust o
danno su taluni cittadini che, già colpiti

dal sisma, non possono essere ancora
danneggiati da una disinvolta gestione
del piano di recupero e della connessa
variante da parte dell'amministrazion e
comunale di Lioni .

	

(4-12606)

PARLATO E MANNA . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere – premesso

che:

moltissimi militari di ogni ordine e
grado si sottopongono a cure idropiniche
e/o termali per malattie contratte pe r

cause di servizio, presso i centri indicat i

della sanità militare, anticipando le
somme spese per vitto, alloggio e cura e
sono costretti ad attendere poi molt i

mesi, a volte anche più di un anno per

ottenere i relativi rimborsi ai quali hanno

diritto –:

quali iniziative ritiene di assumere

per predispone un iter ben più sollecit o
che favorisca l'immediata liquidazione di

tali rimborsi .

	

(4-12607)

GUIDETTI SERRA E RUSSO

FRANCO. — Al Ministro dell' interno, d i
grazia e giustizia e della sanità. — Per
conoscere – premesso che :

la fuga avvenuta nei giorni scorsi a

Catania di G. Ferrera dagli arresti domi-

ciliari, ottenuti per motivi di salute, è un

duro colpo alla credibilità dello Stato
nella lotta al fenomeno mafioso, dopo
una serie di successi recentemente conse-
guiti dalle forze di polizia nella repres-
sione di clan mafiosi ;

sugli organi di stampa si parla aper-
tamente di fuga annunciata e cioè di pe-
ricolose collusioni fra settori dell 'apparato
statale e delinquenza organizzata – :

se risponda al vero che :

dopo aver subito in data 15 set-
tembre 1988 un attentato nei locali del -

l'ospedale Ascoli-Tomaselli, reparto d i

pneumatologia – primario dottor Campisi ,
il Ferrera si fece installare, senza autoriz-
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zazione alcuna, una porta blindata nell a
stanza di degenza poi rimossa per ordine
della autorità giudiziaria ;

la direzione sanitaria dell'ospedal e
e il primario del reparto non abbiano
avvisato gli organi competenti dell'instal-
lazione della suddetta porta blindata, n é
provveduto allo spostamento del Ferrera
in altri locali più idonei sia dal punto d i
vista igienico, a causa delle caratteristi -
che infettive della malattia, che da quello
della sicurezza ;

il questore di Catania avrebbe ri-
chiesto a suo tempo l'allontanamento de l
Ferrera in altra località e struttura sani-
taria, cosa avvenuta solo nell 'ottobre 198 8
per Sondalo in Valtellina ;

nel novembre, nonostante • le pre-
sunte cattive condizioni di salute, il Fer-
rera rientrò a Catania per testimoniare i n
un processo, dove poi riuscì a restare gra-
zie ad una serie di certificazioni mediche
attestanti una presunta inopportunità di
una degenza in strutture sanitarie situate
in comuni al di sopra del livello del
mare, rilasciate dal primario dottor Cam-
pisi ;

lo stesso primario, alla richiest a
del questore di Catania di conoscere al-
cuni centri alternativi di degenza, dichia-
rava di non conoscerne mentre la dire-
zione sanitaria indicava i centri di Bolo-
gna, Orbassano, Parma, Torino ;

intorno al 20 novembre 1988 sem-
pre il dottor Campisi avrebbe rilasciato
un certificato attestante l'intrasportabilità
del Ferrera in altri centri medici, mentre ,
al contrario, i medici di Sondalo avreb-
bero certificato che in nessun modo egl i
aveva sofferto del dislivello di altitudine ;

nel dicembre successivo i detenut i
Bellaprima e Calì, in regime di semili-
bertà per motivi di lavoro dal carcere d i
Valguarnera, furono fermati mentre si
trovavano in visita al Ferrera all 'ospedale
Ascoli-Tomaselli e, successivamente, pro-
posti alla revoca del regime di semili-
bertà dal questore di Catania ;

solo recentemente e su richiesta
dello stesso questore sarebbe stato convo-
cato un vertice alla procura -della Repub-
blica di Catania per decidere definitiva-
mente l 'allontanamento del Ferrera, di lì
a poco fuggito ;

le disposizioni della magistratura
catanese per gli arresti domiciliari preve-
devano il controllo di accertamento dell a
presenza una volta al giorno, nonostant e
la guerra per bande esistente in città, i
precedenti tentativi di assassinare il Fer-
rera .

Per conoscere inoltre :

quali urgenti provvedimenti inten-
dano adottare per accertare colpevoli len-
tezze, o connivenze per il mancato allon-
tanamento del Ferrera da Catania ;

quali provvedimenti in particolare s i
intendano adottare per accertare la cor-
rettezza dell 'operato del dottor Campisi e
della direzione sanitaria dell'ospedale
Ascoli-Tomaselli, sia in relazione alla vi-
cenda dell'installazione della porta blin-
data che alla certificazione medica in
netto contrasto con quella rilasciata da i
medici di Sondalo ;

quali fossero le disposizioni della
magistratura per gli arresti domiciliari
del Ferrera ;

se risponde al vero che quattordici
affiliati al clan mafioso Di Mauro, godano
attualmente degli arresti domiciliari, no-
nostante siano stati rinviati a giudizio
per innumerevoli omicidi e quali siano i
motivi per i quali molti altri mafiosi ca-
tanesi godano dello stesso regime ;

quali siano stati i motivi per i qual i
la richiesta del questore di Catania d i
revocare la semilibertà a Bellaprima e
Calì, poi uccisi in un agguato, sia stata
respinta dagli organi competenti . (4-12608 )

VALENSISE, MENNITTI E PARLATO .
— Al. Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno . — Per conoscere : se
sia conforme alla normativa vigente ed
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agli interessi del Mezzogiorno l'iniziativ a
della INSUD per la realizzazione di un

Parco « a tema » di Napoli, in territorio
di Afragola ;

se siano vere le notizie di stamp a
secondo cui, la costruzione di detto parc o
divertimenti la società Parco a Tema ,
controllata dalla INSUD al 60 per cento e
dalla TECNOPARK, spenderebbe 189 mi-
liardi, di cui 113 conferiti dalla AGEN-
SUD per venti anni con un interesse sem-
plice del 4 per cento ;

se sia esatta, sempre secondo le no -
tizie di stampa, la prospettiva di u n
aumento della partecipazione dell'AGEN-
SUD nella INSUD al 97 per cento ;

se è vero che esistono patti paraso-
ciali tra la INSUD e la TECNOPARK ;

quale sia il portafoglio delle parteci-
pazioni della INSUD, e quali i risultati ;

quali siano gli indirizzi della strate-
gia della INSUD rispetto alle sue funzion i
istituzionali .

	

(4-12609 )

FRACCHIA, BARGONE, ORLANDI ,
VIOLANTE, CICONTE, RECCHIA, PE-
DRAllI CIPOLLA, FINOCCHIARO FI-
DELBO E TRABACCHI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere –
premesso che :

non ha ancora risposto all'interroga-
zione 4-12522 pubblicata sul resoconto

sommario della Camera in data 29 marzo
ultimo scorso che ha sollevato question i

di indubbio rilievo politico e costituzio-

nale – :

se non ritenga di riaffermare la vali-

dità del principio contenuto negli articol i

73 e 77 della Costituzione in forza de l

quale i decreti-legge possono essere co-

nosciuti solo attraverso la pubblicazione

sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica ;

quale sia il suo giudizio sulla tes i

sostenuta dal quotidiano Il Sole-24 Ore
riguardo l 'opportunità della conoscenza
preventiva dei decreti-legge per mezzo

della loro divulgazione attraverso altre
fonti al fine di correggere tempestiva-

mente i ricorrenti errori dei testi gover-

nativi, tanto più che nel caso del decreto
sul condono edilizio, apparso solo oggi 3 1

marzo sulla Gazzetta Ufficiale, non è stato

corretto il grossolano errore di conside-
rare solo gli atti pubblici come strument i

per il trasferimento dei diritti reali im-
mobiliari e non anche le scritture private

con firma autenticata ai sensi e per gl i

effetti di cui all'articolo 2657 codice ci -

vile, con ciò consentendo ai soggetti inte-
ressati di continuare a svolgere gra n

parte delle attività negoziali che il de-
creto citato vorrebbe colpire con la san-

zione di nullità .

	

(4-12610)
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso ch e

in data 19 ottobre e 10 dicembre
dello scorso anno, il Governo, nella per-

sona del Ministro degli affari esteri, ha
accolto due ordini del giorno presentat i
nelle rispettive Commissioni della Camera

e del Senato in ordine alla questione del -

l 'Eritrea e alla opportunità di una riaper-
tura della-questione stessa nella sede del -

l 'ONU – :

quali passi concreti il Governo in -
tende effettuare perché la grave questione
eritrea venga trasferita nella sede del -

l'ONU che la pose in termini politica -

mente operativi sia per l 'Eritrea che pe r
l'Etiopia, fondati sulla risoluzione 390/A/5
delle Nazioni Unite in seguito al Trattat o

di Pace con l 'Italia .

(2-00530)

	

« Ebner » .
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